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Associazione Nazionale Partigiani d’Italia 
 
 

STORIA DELLA RESISTENZA A BRUGHERIO 
25 luglio 1943 – 25 aprile 1945 

 

                                                                 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

a cura della  
 

SEZIONE A.N.P.I. “F. VERGANI“ 
BRUGHERIO 

 
 

25 Aprile 1945 
I Partigiani brugheresi fotografati davanti alla  scuola SCIVIERO ex quartier generale tedesco 
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I CADUTI 
 
 

Note riguardanti i partigiani caduti. 
Ricostruzione degli eventi attraverso fotografie e materiale dell’epoca. 
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N° 35 PARTIGIANI E PATRIOTI RICONOSCIUTI DALLA APPOSITA COMMISSIONE 
 Molti dei quali riconosciuti come BENEMERITI. 

 
 

N° 21   PARTIGIANI INSIGNITI DI CROCE AL MERITO DI GUERRA  

   PER ATTIVITA’ PARTIGIANA 
 
 

  N° 2   INTERNATI IN GERMANIA INSIGNITI DI CROCE AL MERITO DI GUERRA  
 
 

  N° 2   CROCE AL MERITO DI GUERRA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARTIGIANI DI BRUGHERIO CADUTI 
NELLA GUERRA DI LIBERAZIONE 

 
 

Ø CONFALONIERI  AMBROGIO Partigiano della Brigata Fratelli Rosselli  
caduto in combattimento il 2 Giugno 1944  
a Ballabio.     

                                       
Ø GARIBOLDI MARIO                          Militare in Albania ucciso dai tedeschi  

Il 17 Dicembre 1943. 
 
Ø TERUZZI  LUIGI                                 Partigiano caduto in combattimento il  

25 Aprile 1945.  
 
Ø ACERBI EMILIO                                 Partigiano caduto in combattimento il  

16 Ottobre 1944.  
 

Lo stendardo della 105a BRIGATA D’ASSALTO “GARIBALDI“ di BRUGHERIO 
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CONFALONIERI 
AMBROGIO  
nome di battaglia  

(Il Biondo) 
 

PARTIGIANO 
COMBATTENTE 

  
Nato a Brugherio l’11 Luglio 
1915, operaio tornitore si unì in 
montagna alla 55a Brigata 
F.Rosselli nel Distaccamento 
Geretti del Corpo Volontari  
della Libertà il 15 Ottobre 
1943. 
Caduto il 2 giugno 1944 a 
Ballabio. 

I fascisti, per disprezzo, lasciarono il suo 
corpo esposto per lungo tempo al pubblico 
quale monito per tutti. Poi lo seppellirono 
fra i rovi sotto pochi centimetri di terra. 

La storia di  
AMBROGIO CONFALONIERI 



 65

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La salma viene trasportata in Ballabio dove riceverà l’ultimo saluto dai valligiani 

All’esterno, di quella che fu  la caserma dei fascisti a Ballabio, i suoi compagni presentano le armi. 
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La Colonia dei Ferrovieri a Ballabio, adibita a caserma dei repubblichini, attaccata dai partigiani 
nella notte del 2 giugno 1944.  
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262 Storia dell'Italia partigiana   
 

LOMBARDIA     
Varesotto. I garibaldini affermano di avere 100 uomini organizzati  nelle SAP; ma né 
questi né quelli che si organizzano sul monte Berlinghera sono in condizione di 
combattere.    
Brianza. 100 fra giellisti e garibaldini nelle formazioni della zona  collinare, nei 
gruppi Ugo Ricci e Paolo Poet. Per alcuni giorni funziona nella zona una radio 
"Brianza Libera" che costringe i tedeschi  a rastrellare la zona di Longone Erba.    
Lago di Como e Valtellina. Vuoto sulla sponda sinistra; sulla destra  la Carlo Marx 
garibaldina con 60 uomini, e altri 150 garibaldini nelle valli laterali. In Valtellina 20 
garibaldini comandati da Ambrogio Confalonieri detto il Biondo; supervisore delle 
formazioni di Al (Aldovrandi). I giellisti nella Valtellina sono 50. 
Bergamo. 60 Fiamme Verdi cattoliche e 100 garibaldini nella Brembana; 100 giellisti 
in val Seriana.   
Brescia. Il comando delle Fiamme Verdi comunica al Comando di Milano una forza 
di 1800 uomini, in cui sono compresi ausiliari e  simpatizzanti; i combattenti sono 
circa 400, comandati da Romolo  Ragnoli. In val Saviore 80 garibaldini.     
Oltrepò pavese. I giellisti hanno due bande: 100 uomini con Giovanni Antoninetti a 
Romagnese e 20 nella banda Tundra; 80 garibaldini in tre gruppi a Varzi, Casanova 
Staffora, Rocca Susella;  altri 80 uomini, per ora autonomi, sono con il greco Andrea  
Spanojannis; 80 matteottini.  
 

Le prime azioni partigiane. Il libero comune di Buglio in Monte 
 
 La notte fra l’1 e il 2 giugno si era verificata la prima grossa operazione partigiana 
contro la caserma della Guardia nazionale repubblicana di Ballabio che, con i suoi 
600 militi ferroviari, rappresentava una costante minaccia per la Valsassina. Forti più 
del loro coraggio che non delle armi (mitra e  vecchi fucili « 91 ») di cui 
disponevano, avevano partecipato, in  un'azione combinata, sessanta uomini di « Al » 
fra cui una formazione comandata da «Mina» ed un distaccamento di tredici  uomini 
del « fronte nord », senza affiatamento e senza una minima conoscenza reciproca, il 
che aveva impedito il successo  militare dell'azione che prevedeva la cattura del 
comandante fascista del presidio. Nello scontro c'era stato il primo morto, Ambrogio 
Confalonieri (fra i primissimi ad accorrere sulle montagne  dopo l'8 settembre), 
mentre i fascisti avevano dovuto subire  delle perdite pesantissime: diciotto morti e 
quarantacinque feriti.  Comunque, anche se l'obiettivo era stato in parte fallito, 
l'assalto alla base repubblichina aveva destato, per la sua audacia, una  enorme 
impressione fra la popolazione. L'attacco a Ballabio, la prima grande azione 
partigiana della  Valsassina, non era stato che il prologo ad una fitta serie di  azioni 
che erano proseguite per tutto mese.  
 

Marco Fini - Franco 
Giannantoni 

 

LA 
RESISTENZA 
PIU’ LUNGA 

 
Lotta partigiana e 

difesa degli 
impianti 

idroelettrici in 
Valtellina: 1943-45 

 
Vol.I 

La 55a Brigata Rosselli sfila a Milano
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TERUZZI LUIGI  
 

PARTIGIANO 
COMBATTENTE 

 
 

Nato a Brugherio il 22 Giugno 
1924, si unì ai partigiani della 105a 

Brigata Garibaldi S.A.P. “Fiume 
Adda“ il 15 Marzo 1944. 
Durante la notte del 24 Aprile con 
un gruppo di compagni del 
distaccamento attaccò una colonna 
tedesca proveniente da Cernusco 
sul Naviglio nella località al bivio 
della frazione Pobbia in Brugherio.  
Impossibile valutare, per il buio, le 
perdite del nemico. 
Nell’azione perse la sua giovane 
vita. Aveva 20 anni ed era il 25 
Aprile 1945. 
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GARIBOLDI MARIO  
 

MILITARE E PARTIGIANO 
 

Nato a Brugherio il 19 Ottobre 1923. Era in servizio militare nel 50° Regg.to 
Fanteria, Divisione Parma, Compagnia Autonoma P.M. 403 dislocato a 
Valona in Albania. L’8 Settembre 1943 catturato dai tedeschi e rinchiuso nel 
campo di Concentramento con altri 3.000 militari. 
Fuggi e si uni ad un gruppo di partigiani di diverse nazionalità. Il suo corpo 
crivellato di colpi fu rinvenuto e successivamente sepolto nelle vicinanze di 
Bosc (Valona). 
Era il 17 Dicembre 1943. 
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BARBIERI SALVATORE  
 

MILITARE E PATRIOTA 
 

Nato a Brugherio il 16 Gennaio 1921. Prestò servizio militare nel 46° 
Reggimento Fanteria, 8a Compagnia, 2° Battaglione.  
Deceduto il 6 luglio 1944 a Villa D’Ogna di Clusone. 
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ACERBI 
EMILIO  

  

PARTIGIANO 
 
Nato a Brugherio il 10 
Febbraio 1926. 
Cadde in combattimento, 
a soli 18 anni,  
a Pianello Val Tidone nel 
territorio in provincia di 
Piacenza.  Era il 16 
Ottobre 1944 
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   La storia di Emilio Acerbi è tratta dal libro “La Resistenza nelle valli Trebbia, Tidone e   
   Luretta” del partigiano Piero Chiappini (nome di Battaglia “Parmigiani”) 
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PIAZZA TARCISIO  

 

 MILITARE E PARTIGIANO 
 

Nato a Brugherio il 1 Gennaio 1910. Era in servizio militare in Grecia. 
Dopo l’8 Settembre 1943 anziché deporre le armi si unì ai partigiani greci. 
Morì per fame e congelamento il 5 Febbraio 1944.  

 

Brugherio  
La croce con lapide ai caduti Partigiani e Militari nelle guerre 

 sita nel Cimitero Vecchio. 




